PD: RIUNIONE 'QUARTA FASE' SUL VOTO DEI CATTOLICI 

ASCA - Roma, 5 giu - Trenta persone rappresentanti della 'parte cattolica' del Pd ma anche di associazioni e movimenti cattolici si sono riuniti a porte chiuse in un'aula della Pontificia Universita' Gregoriana retta dai gesuiti, su invito dell'associazione culturale 'Quarta fase'.
Associazione che ha le sue radici nel movimento cattolico democratico e nella rappresentanza politica degli ex popolari confluiti nel Partito Democratico.
Una riunione di riflessione e di studio sotto il tema generale de 'il voto dei cattolici' che pero' - si assicura - non vuol essere la nascita di una corrente di tipo cattolico nel Pd. A conferma di questo carattere si fa osservare che ai lavori, che sono imperniati su due relazioni svolte dai professori Paolo Natale e Franco Garelli, partecipano esponenti del Pd che non sono tutti assimilabili all'ex Pd o all'ex Margherita. E' il caso ad esempio del Cristiano-sociale Giorgio Tonini, braccio destro di Veltroni, ma anche di Mimmo Luca' anche lui dei Cristiano-sociali. Alla riunione sono presenti ad esempio il presidente delle Acli Andrea Olivero e il componente della segreteeria nazioanle delle Acli Vincenzo Menna. Inviti sono stati rivolti anche a Edo Patriarca (segretario delle Settimane sociali della Cei) e Raffaele Bonanni, segretario dell Cisl. Ai lavori ha preso parte anche Massimo D'Alema. Nel pomeriggio alla spicciolata sono arrivati Marco Follini, Pierluigi Castagnetti, Francesco Saverio Garofani, Di Giovanna Paolo, Dario Franceschini, Giuseppe Fioroni e Franco Marini.
E' stata notata l'assenza dei teodem Bobba e Binetti come anche dei cosiddetti 'rutelliani' e anche dei 'prodiani'.
A chi ha chiesto se questa assenza abbiano un significato politico gli organizzatori hanno negato facendo notare che i teodem erano rappresentati dalla senatrice Manuela Baio e che come i prodiani possono essere benissimo considerati personaggi come Rosy Bindi che, invitata, non e' potuta intervenire per impegni d'aula alla Camera.
A gettare acqua sul fuoco dei sospetti di una riunione correntizia ci ha pensato Franco Marini fermandosi con i giornalisti prima di entrare alla riunione, rigorosamente a porte chiuse. 'Questa riflessione sul voto dei cattolici - ha detto - mi pare una cosa un po' fuori dalla storia. In molti hanno votato per il Pd, certo qualcuno in piu' lo ha fatto per il Pdl. I cattolici sono una componente importante ma come lo sono tutti gli italiani, a meno che qualcuno li ritenga una componente a se' come i commercianti e gli impiegati! I cattolici come tutti gli italiani sentono le stesse priorita' di tutti gli altri come il lavoro e la sicurezza. Quando c'era la Dc, questa prendeva tanti voti cattolici ma mica di tutti i cattolici!'.
'Una riflessione sul voto dei cattolici e' importante, ma - ha aggiunto Marini - l'ossessione per un voto in piu' o in meno mi pare fuori dalla realta'. Noi non ci muoviamo come una falange. I cattolici, ripeto, sono come tutti i cittaadini italiani. E questa e' la laicita''.



